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Quei 2 candidati 
BNZOROOOI 

arebbe proprio interessante conoscere la 
reazione del militante socialista medio di­
nanzi alla novità propostagli ieri dai tele- [ 

• schermi: due vecchi suoi compagni (un ex 
segretario e un ex ministro) ambedue in cor-

' sa. l'un contro l'altro, per la presidenza della 
Repubblica. Chi sa se la scena gli sia apparsa stra­
vagante o drammatica, se lo abbia indotto a consi­
derazioni freddamente politiche o a un senso di 
scoramento. Forse deve essergli spuntato qualche ; 
dubbio sulla perspicuità della condotta del suo 
partito nella vicenda presidenziale; forse deve es­
sersi chiesto in quale direzione guarda la prima 
candidatura e in qiial'altra la seconda. E, cono­
sciuti i votanti, deve essersi detto: la divisione della 
sinistra è entrata nel corpo stesso del partito. Ma se 
l'altra sinistra, quella, più forte che sta fuori del Psi, 
propone un nome storico del socialismo, non c'è 
in questo atto un voluto messaggio unitario, un in­
sistere nell'intenzione di portare tutta la sinistra a 
concorrere limpidamente alla ricerca della solu- ; 
zione? Come far digerire al militante medio l'idea ' 
che sia proprio il partito di origine ad opporsi ad : 
unnomecheunisceasinistra? 

Ma lasciamo l'immaginario militante socialista : 
ai suoi dilemmi e cerchiamo di fotografare il senso 
dell'inedita scena vista ieri. Il punto focale è facil­
mente individuato: De Martino è il nome speso da 
chi vuole una soluzione che sia il frutto di un'inte­
sa tra una sinistra decisa e unita e le forze demo­
cratiche di centro; Vassalli, viceversa, è il nome 
speso da chi pensa a una soluzione quadripartiti­
ca allargata sulla destra. Il primo risponde a un'i­
dea della questione presidenziale tutta centrata 
sulla garanzia rigorosamente costituzionale della 
fase delle riforme; il. secondo risponde a un'idea 
della questione presi dcnziale come sanzione della 
continuità politico-governativa. Il primo tiene fer­
mo lo storico discrimine tra le forze costituenti del­
la Repubblica e le forze che alla Repubblica si op­
pongono; il secondo riproduce (per la prima volta 
dal versante socialista) l'antica vergogna trasfor­
mista dello sdoganamento dei voti di destra e anti­
democratici, semmai per utilizzarli poi a favore di 
un successivo candidato «vero», un candidato con­
gruo alla ben nota aspirazione di portare Craxi, o 
un suo succedaneo, a Palazzo Chigi. -.. 

Abbiamo sentito ieri cose assai strane, da parte 
di esponenti del Psi, in appoggio alla riproposizio­
ne di Vassalli. La piò disinvolta è che si tratterebbe 
di una candidatura di «evidente rilievo istituziona­
le». Perchè mai? Perchè è giudice costituzionale? 
Ma, per questo, De Martino è addirittura senatore a 
vita, cioè ricopre una speciale posizione ad perso-
nam nell'arena istituzionale. ,„ . -
,•" ! ' . ' H i " . " " •. _ • • ' • > • ' . ' • " - " " , . . . . . ' . ." . . . . • ' • ' ' •""; 

n realtà Vassalli ha, certo meritoriamente, 
esercitato una luiiga carriera-politica alla lu­
ce delle dirette esigènze'del suo partito ri-

-, , . , spondendo alle sue sollecitazioni (ad esem-
• '„ ' ; "'. ' pio, in materia di autonomia dei giudici e in 

materia di punizione dei tossicodipendenti). 
E non è stato candidato, in prima battuta, propno 
come bandiera di partito? Poi c'è stata l'afferma­
zione di Martelli secondo cui il Pds è disposto ad 
appoggiare candidati socialisti solo se sono sicu­
ramente perdenti. Argomento improvvido: se c'è 
un corale sospetto che circola in queste ore è pro­
prio quello di un Vassalli mandato allo scoperto 
per essere battuto in funzione di altro obiettivo. In­
fatti tutti sanno che Craxi sa che, se non ce l'ha fat­
ta Forlani (che è Forlani) a farsi eleggere come 
presidente del quadripartito, molto diffìcilmente 
potrebbe riuscirci Vassalli E la speranza di soccor­
si da destra, tanto platealmente prospettati da Fini, 
- anche questo Craxi lo sa - potrebbe dimostrarsi 
un boomerang, cioè un moltiplicatore dei voti 
contrari propno nell'area quadripartita, Psi non 

•' escluso. •.. <-:• ». -•... ..<•• • ... » 
. Una responsabilità assai grande ricade sulla De 

, nel portare un po' d'ordine in questo obliquio sce­
nario. I sui •grandi elettori» si nuniscono stamani. 

• La loro decisione non può consistere nella conta 
(che sarebbe un atto ipocrito, se isolato) dei favo-

. revoli e dei contrari alla profferta craxiana. Essa 
deve decidere se confermare realmente la scelta 
delle «larghe convergenze», specificando che deve 

: trattarsi inequivocabilmente di convergenze tra 
forze democratiche, cioè rigorosamente chiuse a 
destra, in vista di una soluzione non solo a vasta 

* base elettorale ma cristallinamente coerente con 
lo scrupolo costituzionale e lo spirito di riforma. La 
De non può, cioè, nascondersi dietro la facile pre-

". visione del cecchinaggio che finirà per far scom­
parire la candidatura Vassalli: deve dare consi­
stenza pratica al «metodo» della ricerca consen­
suale della personalità presidenziale, deve tener 
conto delle influenze che la soluzione per il Quiri­
nale potrà avere sul successivo processo politico e 
sul confronto costituente. In questa stagione di 

* trappole, la De è posta alla prova del proprio sen­
so dello Stato. 

I 

Intervista a Antonio Maaanico 
«Era fortissimo in ldl'or^gKo d partito 
ma lottò sempre per superare antiche divisioni» 

«Pèrdili? Voleva uriire 
il paese e la sinistra » 

wm ROMA. Scalfari non ha 
dubbi: «bisogna trovare un -
altro Pettini», sottolineava il 
suo editoriale di domenica 
scorsa, che cosa rende cosi 
attuale il ricordo del popola­
re precedessore di Cossiga? 
Lo chiedo ad Antonio Mac-
canico che, prima di diven- ' 
tar ministro e, ora, senatore 
del Pri, era il segretario ge-

. nerale del Quirinale e fu 
l'uomo più vicino a Sandro 
Pettini. 

«C'è una certa analogia 
tra il momento in cui fu elet­
to Pettini (e il come venne 
eletto, alla diciannovesima 
votazione), e la drammatica 
condizione politica di oggi. 
Allora si era al tramonto del­
la solidarietà nazionale, e 
c'era l'emergenza-terrori-
smo. Oggi incalzano altre e 
non meno grandi questioni: 
la criminalità e la corruzio­
ne, le disfunzioni istituziona­
li e la crisi dei pattiti. Pettini 
impersonò la determinazio­
ne di una decisa difesa dal­
l'attacco «al cuore dello Sta­
to». 11 nuovo presidente do­
vrà fronteggiare saldamente 
la crisi di un sistema, secon­
dando riforme profonde e 
non demolizioni». . • 
< Anche Pettini senti torta 
• l'urgenza della creazione 

di nuovi equilibri politi­
ci... .. 

Certo. Pettini " era radicato 
nel vecchio, ma coraggiosa­
mente aperto al nuovo. È 
necessano anche oggi un 
capo dello Stato sensibilissi­
mo alle novità (insisto nel 
pensare soprattutto alle idee 
di riforma del sistema politi- : 
co) ma fedele ai principi di ' 
fondo della Costituzione. ••• 

Voghamo ricordare la prl- -
ma travila politica della 
presidenza Pertini? 

Fu il primo capo dello Stato 
a dare a un non democristia­
no, nel 79, l'incarico di for­
mare il governo. Vero è che 
il tentativo La Malfa fu fatto 
fallire. Ma non falli la strate-

f ia che, di fronte all'impossi-
ilità di realizzare l'alternati­

va, si imponesse almeno il 
principio dell'alternanza al­
l'interno delle forze di gover­
no. -'.. ...•.;•--.-..:..:.... •.• , -

Lei si riferisce anche al 
successivo Incarico a Bet­
tino Craxi? 

Esatto. Nella scelta di Craxi 
si rivelava anche una certa 
confluenza di visioni del 
problema . politico di quel 

, momento. . Anche - se con 
Craxi non c'era mai stata 
completa sintonia (ricordo 
in particolare l'atteggiamen­
to opposto dei due sul se­
questro Moro), l'esigenza 
politica di fondo che Craxi 
impersonava era pienamen­
te condivisa da Pettini. 

Senatore, il suo è il secon-
' do accenno al nodo-terro­

rismo. Anche prima della 
' sua elezione al Quirinale 

Pertinl fu Intransigente 
nemico di qualsiasi tratta­
tiva e di qualsiasi forma di 
riconoscimento del terro-

• risma -.•....,-•/.••.-. 
Pettini era stato uno dei pro­
tagonisti della lotta di libera­
zione nazionale, e attribuiva 
un inestimabile valore an-

Per il Quirinale, «una forte personalità 
che sia di garanzia per tutti e che abbia 
una grande capacità di stimolo a rifor-

• me profonde e non a demolizioni, e al 
mutamento del modo di governare». 
Mentre è in corso la Grande Elezione, il ; 
senatore repubblicano Antonio Mac-
canico. che fu il più stretto collaborato-

GIORGIO FRASCA POLARA 

Sandro Pettini durante il suo settennato al Quirinale; in alto, Antonio Maccanlco 

che morale alla resistenza 
contro il terrorismo che col 
piva quasi quotidianamente 
operai e magistrati, poliziotti: 
e dirigenti sindacali. Pettini1 

era in un certo senso la per­
sonificazione del supporto 
popolare, di massa, a quella 
linea che si rivelò vincente. 

Peroni fu anche 11 primo 
grande «estematore», non 
armato di piccone ma di 
forte tensione civile. Se­
natore, lei visse tutta l'In­
dignazione di Peroni per 
la clamorosa prova d'Inef­
ficienza de&a macchina 

del soccorsi al terremota-
UdeJUijijBlA 

SI, in quell'episodio dell'in-
• verno '80 c'è un altro segna­
le prezioso. Pettini scopri nel 
potere presidenziale la pos­
sibilità di darvoce alle prote­
ste diffuse della gente, di far­
si interprete di un comune 
sentire. Affermò si un suo 
ruolo non notarile ma insie­
me - attenzione, qui c'è un 
discrimine essenziale - una 
funzione non di divisione 
ma di unità, e di raccordo tra 
il «Palazzo» (chi si ricorda 
che quest'immagine è del 

' povero Pasolini?) e l'opinio-
«nejiuJbbJlK.aJnapmma, un'i­
spirazione coesiva: tesa a 

, unire il Paesc-non a divider­
lo. ....... :.;,'-„-' ,.,. . r... , 

ELLEKAPPA 

C^AXi RIFIUTA 
0<SU\ ACCORbO 
* SINISTRA J^ 
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t£L CAA)ì>lt>ATO 

l£ MAUCTfè LIBERE 

— y 

re di Pertini, traccia l'identikit del nuo­
vo capo dello Stato. Nei vecchio San­
dro «un enorme orgoglio di partito ma ' 
anche una fortissima ispirazione unita­
ria». Troppi scrutimi? «Un processo po­
litico così importante e delicato deve 
avere il modo di maturare». Le «oppor-
tunedimissioni»di Cossiga. 

Vede questa stessa Im­
pronta ndl'atteggiamen-

. to di Pertini-nel confronti 
del Pel e di Enrico Berlin­
guer? . 

Diciamola tutta: Pertini ave­
va un enorme orgoglio di 
partito, e fortissima era in lui 
l'ispirazione autonomistica. 
Eppure altrettanto forte era 
in lui la ricerca dell'unità: ' 
sentiva che era necessario -

par il Paese, per l'avvenire 
del Paese - superare le ra­
gioni della scissione di Livor­
no. E riteneva nell'intimo •." 
che Berlinguer potesse con- ,;: 
tribuire a questo processo di ••.-". 
ricomposizione della sini- '••• 
stra. Da qui il suo dolore : 
profondo, la sua partecipa­
zione così commossa alla -
scomparsa del leader comu- '••• 
nista.. - A-V.::>'-'-':»!'-. *y: «ssX 

Torniamo al • «bisogno», ' ' 
oggi, di trovare un «nuovo . 
Peroni». Qua! è II suo 
Identikit del nuovo presi- ' 

'• dente della Repubblica? 

Una forte personalità che sia ; 
per un verso di garanzia del !-i 
rispetto da parte di rutti delle % 
regole che ci siamo dati; e 'x 
d ie abbia per un altro verso 
una grande capacità di sti­
molo, di propulsione , al ì:. 
cambiamento sia di quei3-; 
meccanismi istituzionali che 
sono ormai logori e blocca- X: 
no il sistema politico, e sia • 
del modo di governare, che ,' 
con le regole c'entra fino a ; 
un certo punto. Voglio dire \ 
clic, comunque, il ladroci- ' 
nio e la corruzione non deb-•' 
bono trovare un • alibi • (e 
men che mai una giustifica- i. 
zione) nel fatto che c'è un ;;•: 
gran bisogno di riforme isti- > 
nazionali... :^i..,.;;;v.:.:-.rviv'«vy\"•" 

Che cosa fa velo, allora, al 
materializzarsi di questo •'• 

.••• Identikit?' --••^.^. 
Le vischiosità e le resistenze •:. 

. che appartengono alle vec- ';." 
chic logiche spartitorie, a 
calcoli di vertice. Ma atten- J 

'zione, da qui a indignarsi ?' 
perchè si vota da una setti- ' 

. roana ce ne corre. •.•••• • .,.... < 
'•'•:• Lei quindi non soffia sul '• 

; fuoco della protesta di chi • 
• vorrebbe » scoperchiare : 

Montecitorio come fecero $ 
al conclave di Viterbo per f 
costringere I cardinali ad >' 

: eleggere un papa? jt.,,-;, ;ap 
Non mi scandalizzo affatto t 
che ci voglia tempo, né ere- • 
do che rendano un servizio v 
al Paese (e alla politica ime- " 
Sii nel senso migliore, come < 
ricerca ostinata e paziente di >;• 
una mediazione) quanti en- ; ; 
fe lizzano la lentezza con cui $ 
procede quella che voi gior- :-
nalisti chiamate la Grande ' 
Elezione. La ricerca di un 
presidente della Repubblica > 
è sempre un processo politi- ,-
co importante e delicato, ; 
dive esserlo ed ha i suoi i. 
tempi: a volte, quando que- > 
sto faticoso iter è mancato, 
poi se ne son viste le conse- •;' 
guenze. Tanto più è neces- ^ 
sano il tempo, qui e ora che E 
la ricerca del nuovo capo •*.. 
dolio Stato s'intreccia - inu- :i 
tile nasconderselo - con v 
l'avvio di una nuova legista- ;• 
tura parlamentare e, quindi, •;• 
anche con la formazione di f' 
una maggioranza di gover- >.; 
no. Sotto . questo - aspetto ; 
considero elle siano state • 
opportune è tempestive le * 
dimissioni di Cossiga. Dalla tv-
soluzione che verrà data al •'; 
problema-Quirinale può di­
pendere in larga misura an- ; • 
che il modo di avvio del prò- '.•: 
cesso di rinnovamento delle , ; 

istituzioni e di risanamento -
morale ed economico del 
Paese 

Tangenti a Milano: 
perché dò che è successo 

non accada mai più 

MARCO FUMAGALLI 

L o scanda lo di Milano ha colpito profondamente 
l'opinione pubblica e colpisce ancora di più i ; 
nostri iscritti e i nostri elettori. L'inchiesta della % 
magistraiura ha portato alla luce non soltanto ' 

^ „ , l'esistenza di un sistema politico-affaristico di <• 
cui altri sano stati il motore, ma anche-sia pure % 

in misura diversa - il coinvolgimento di nostri esponenti. E l 

ciò ha colpito nel profondo un tratto della nostra identità, la 
questione morale. Il Pds. nato per riformare la politica, ri- ! 
schia cosi di rimane-e colpito dalle macerie di quella «vec- i 
chia politica», che Of;ni giorno di più appare insopportabile [ 
ai cittadini. Proprio per questo ci auguriamo che la magistra- '•• 
tura proceda rapidamente nell'inchiesta, accertando tutto ' 
ciò che 0 davvero ac caduto a Milano, individuando tutte le 
responsabilità, definendole e distinguedolecon precisione, * 
secondo le regole dello stato di diritto. Ma ciò che già è :' 
emerso ci impone di aprire, subito e con umiltà, una profon- * 
da riflessione autocr tica e di condurre, senza reticenze, un 
discorso di verità. Non vogliamo nascondere nulla. Non so- $ 
lo: sentiamo il doveie di assumere impegni precisi perché :; 
ciò che è successo, non accada mai più. •< -,,—- ,•*>- • = 

A Milano - è chiaro ormai - c'era un intreccio delittuoso ̂  
tra una larga parte di-I sistema politico e una parte del mon­
do imprenditoriale; un intreccio perverso tra politica e affari, i* 
segnato visibilmente dalla circolazione di miliardi di tangen- .-
ti. Un sistema - corro; risulta dalle stesse ammissioni di Car- j. 
nevale e Soave - rexlato negli anni, con ripartizione prede- ; 
terminata delle tangenti, raccolte da collettori tra loro soli­
dalmente complici, 'Huale che fosse la composizione delle 
maggioranze di Palaszo Marino. Tra i sottoscrittori di tale il- * 
legittimo «patto» c'emno anche nostri iscritti, che si sono as- *: 
sunti la grave responsabilità morale e politica di far parte di * 
un sistemaillegale. IJ'--'.-.-J,CPVX-.H'' •••.'--Ì...JS»>Ì.,>»--»(?"- A-T"--.'.-;' 

Ciò è assolutamente grave, ma derivarne automaticamen- ; 
te il coinvolgimento in quel sistema del Pds in quanto tale, è * 
arbitrario. Chiunque sa come in questi anni il Pds a Milano- .>. 
anche con un dibattito difficile e non privo di scontri politici 
aspri - abbia cercate' di misurarsi con le tante contraddirlo- ' 
ni poste sia da uno snluppo economico e finanziario segna- -
to da un.non sempj'e trasparente rapporto tra politica ed £ 
economia, sia da un'attività di governo locale insufficiente e ! 

resa più difficoltosa dalla mancata riforma del sistema degli ? 
enti locali. Intendiarr ioci: nel dire questo non c'è alcun «giù- •'-
stificazionismo». Al e ontrario dobbiamo interrogarci su co- ri", 
me sia stata possibile questa degenerazione del sistema pò- ':,• 
litico, perché non l'abbiamo combattuta in tempo, come sia •. 
stato possibile che anche nostri compagni abbiano potuto -: 
essere coinvolti in questa vicenda. Sarebbe semplice ridurre A 
il tutto a un costo cnacente della politica e della macchina ^ 
burocratica dei partiti: ciò sicuramente ha pesato, ma non ?< 
spiega tutto. La veritii è che negli anni 80 si è trasformata ra-. ' 
dicalmente Milano e il suo assetto sociale, economico, cui- -
turale. Ed è entralo in crisi il sistema dei partiti e la loro fun- : 

zione: mentre nella s acictà civile crescevano nuove forme di <• 
impegno, aumentava la invadenza dei partiti nella cosa " 
pubblica, riducendo la loro funzione alla ricerca di una «go- • 
vemabilità» intesa come sola gestione e occupazione del 5 
potere. -&<-. i - ; : ? ; ' , ; . - ! . ^ ^ . . . ; ; ! ; - ^ ; . . . ^ -».,';'j;v. '-fi-

E
! ' a ciò nor sono state capace di sottrarsi neanche 
' le giunte di sinistra di Milano. Non 9 caso-dopo '" 
. . un dibattito travagliato e probabilmente in ritar- ; 

do - il nostro partito decise di uscire dalla mag- >• 
_ _ gioranza di Palazzo Marino, anche scontando la ' 

scissione di Piero Borghini. Ma la nostra autocri- * 
tica non può fermar- i qui. Dall'inchiesta emerge anche che ,'•: 
il segretario cittadino del partito è entrato in rapporto con -. 
esponenti di quel sistema illegale ed ha ricevuto da essi una . 
certa quantità di den.iro. sia pure ignorandone la provenien- ;, 
za. Perché ciò è awe luto? Certamente hanno pesato le diffi- ; . 
colta finanziarie del 1 lartito, i costi delle campagne elettorali, ; ; 
la necessità di provvedere alle molte esigenze della nostra "• 
attività politica quotidiana: e tuttavia tutto ciò non può esse- -
re una giustificazioni : per accettare qualsiasi forma di finan- h 
ziamento. Non si pui> e non si deve perché si colpiscono le ; 
fondamenta stessa cella funzione politica che il Pds vuole :: 
avere in questo paesi '. - . . . - . ^ t . , . , ,» .«. . . .-.m,„, .• ,<:, 

Accettare quel de naro, perciò, non è stata soltanto una > 
grave superficialità; è stato un errore politico. E scrivo questo j 

. con sofferenza, pere né conosco la generosità e lo spirito di "( 
servizio a cui Roberto Cappellini da anni ispira la sua attività :; 

di dirigente.--:• •••-.. «^-*~-.-i~ .. «,-•.., -.,:„^.......-,.,;. 
Il mio - come si v«te - non è un ragionamento assoluto- K 

rio verso il partito: è, al contrario, una radicale autocritica ''• 
del gruppo dirigente de! partito milanese; è la scelta di volta- :: 

re pagina.I nostri iscr itti, le nostre sezioni vivono certo giorni " 
amari. Ma l'amarezza non lascia il passo alla rassegnazione. : 
C'è una volontà forte di riscatto, la voglia di aprire una nuova ; 
stagione e - pur in questa bufera - di costruire davvero il ;• 
nuovo partito della si riistra. v.-v. . . . . • ,-,.- —«. 

Alcune scelte devono essere operate immediatamente. '; 
Da subito istituiremo una «commissione di garanti», cornpo- • 
sta da persone di riconosciute doti morali e professionali, a 
cui affidare una approfondita verifica sulla attività ammini- •" 
strativa del partito. Vi 6 poi da agire subito sulla struttura del­
la nostra organizzazione: occorre ridurre l'apparato, sposta- ̂  
re più risorse in direzione dell'iniziativa politica, impegnare 1; 
forze in primo luogo nel ricostruire i rapporti con la società !' 
e ivile. Ed in coerenze con tale scelta occorre affidare la dire- }•• 
zione della federazione ad una segreteria composta almeno '" 
per la metà da compagni non funzionari. ^ - • , ; - «BS? '«W" 

Infine, si tratta di avviare da subito la preparazione del '•' 
congresso straordinario che terremo ad ottobre. Tutto ciò lo t 
vogliamo intrecciare :on una forte iniziativa politica che fac- •' 
eia partire da Milano una riscossa democratica, affrontando ; 
alla radice i tanti temi della riforma della pubblica ammini- • 
strazione e del governo locale. Non ci nascondiamo le tre­
mende difficoltà di una simile opera ma sentiamo tutta) inte­
ra la responasbilità ci 1 impegnare in essa le tantissime ener­
gie, intelligenze, volontà che il nostro partito a Milana orga­
nizza e rappresenta 
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MtJ Chi importa pezzi di or-
. gani umani deve pagare l'Iva 

o ha diritto all'esenzione? 
Non mi sarei mai posto que­
sta domanda, macabra e 
strana, senza il contributo 
dell'unico giornale italiano 
che ha per titolo, appunto, ' 
un . organo: • parlo naturai- ^ 
mente di Cuore e mi riferisco 
alla sua rubrica che riferisce 
brani di assurdità, frasi in­
comprensibili, espressioni di 
impensabile crudezza che il 
giornale riporta da leggi, de- ••' 
creti e circolari ministeriali. 
All'origine, in questo caso, 
c'è una ditta di spedizioni ' 
(chiamata «ditta D.») che ha ';• 
nvolto il quesito che ho riferi­
to all'inizio all'Ufficio centra­
le delle dogane, lamentan­
dosi per il dover pagare il 19 ; 
per cento di Iva su pezzi di ; 
organi, mentre gli organi in-
teri sono esenti da imposte. ; 
L'Ufficio delle dogane, come '.. 
è ovvio, ha trasmesso la ri­
chiesta alla Direzione gene- .-. 
rale tasse del ministero che 
ha deciso senza indugio: sic­

come «ai fini della determi­
nazione del trattamento fi­
scale sulla cessione di beni 
bisogna fare nfcrimento alla 
loro classificazione merceo­
logica»; e siccome «le pecu­
liari caratteristiche dei pro­
dotti di cui trattasi non pos­
sono avere destinazione di­
versa da quella di sostituire, 
in tutto o in parte, organi 
umani», l'esenzione è am­
messa, ai sensi dell'articolo 
10. n. 24 del Decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 
633dell972. • ...<--. 

• Mosso da ulteriore curiosi­
tà ho ricercato nella Gazzella 
Ufficiale il testo del decreto n. 
633. Effettivamente «le ces-. 
sioni di organi, sangue e latte 
umani e di plasma sangui­
gno» fanno parte di una lista 
di operazioni esenti dall'lva, : 

che comprende voci strana­
mente eterogenee, messe in 
fila senza che si possa capire : 
perché: essercizio di lotterie 
e concorsi pronostici; loca­
zione di terreni e aziende 
agricole; cessioni di oro in 
lingotti, pani, verghe, bottoni, 

Questo nostro corpo 
rnercifìcato 

granuli; cessioni a favore di 
popolazioni colpite da terre-.: 
moti; attività di trasporto 
pubblico effettuate con qual­
siasi ' mezzo; • raccolta, tra­
sporto e smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani: prestazioni ; 
educative dell'infanzia e del- : 

lagioventù. • • -,, 
Confesso che il sapere di 

essere compreso io stesso -
come ognuno di voi - in una . 
•classificazione merceologi- ; 
ca», sia pure con «peculiare '' 
caraneristica dei prodotti»da j : 
me estraibili - come da f 
ognuno di voi - mi ha susci- .-•• 
tato qualche inquietudine e ' 
un senso di insicurezza sul -
futuro del mio corpo e del ' 

vostro. Come è possibile, ho 
pensato, che vent'anni fa, 
quando il primo trapianto di 
cuore (avvenuto nel 1965) 
era stato appena eseguito, 
già vi fosse un tale commer­
cio di organi da giustificare 
l'esenzione • dall'lva? Riflet­
tendoci però ho pensato al 
sangue per trasfusioni, che 
da tempo viene importato ed 
esportato. Ho pensato alle 
cartilagini e parti di osso che 
da tempo si usano nella chi­
rurgia ricostruttiva, alle ipofi­
si impiegate nell'industna 
farmaceutica, alle placente 
che servivano (o servono an­
cora) per fabbricare cosme­
tici. Ho pensato anche a un 

film apparso se non ricordo 
male, negli anni Sessanta, 
quando il solo trapianto pos­
sibile era quello della cor­
nea Il protagonista del film 
era uno strepitoso Alberto 
Sordi, industrialotto in diffi­
coltà, che cercava di vendere 
un occhio per evitare il falli­
mento della sua azienda. Lo 
sceneggiatore Zavattini e il 
regista De Sica, maestri di 
un'epoca «cinematografica 
che sapeva associare arte e 
critica, avevano scelto il te­
ma, il titolo (// boom) e lo 
st le narrativo dell'umorismo 
macabro per . sottolineare,. 
credo, i risvolti assurdi e ciu­
di-li del miracolo economico 

e del progresso scienti ico 
Ho l'impressione . che ' il., 

senso di inquietudine e di in- ;, 
sicurezza pervada tutti, in *' 
questi tempi, sapendo o so- f 
spettando che la fanlasia d i ! 

Zavattini e di De Sic«i è ora ?• 
superata dalla realtà. Già era ij:_ 
imbarazzante e ripugnante :' 
che vi fossero ditte e spedi- !' 
zionieri, riconosciuti e agevo­
lati dalla legge, che facevano 
affari con la compravendita e 
l'export-import di tessuti e 
organi tratti da cadaveri (co- '/: 
me le cartilagini e le i[>ofisi), ; 
di placente o di parti del cor- l: 
pò rigeneranti, come il san- . 
gue. Ora vi sono notizie certe j : : 
sul commercio di organi, co- ; 
me i reni, prelevati a paga- ; 
mento da viventi poveri e tra- .. 
piantati a malati ricchi. Non £.' 
parlo delle voci insistenti sul- « 
la rapina di organi estirpati f' 
da adulti e perfino da bambi­
ni, su cui non ci sono (per 
ora) confermedecumentate. *.'•• 
Parlo di notizie certe, di prò- )' 
cessi già avvenuti a c;irico di • 
chirurghi in Inghilterra, di at­
tività che sono considerate 

legali in India, di arreso per 
l'esportazione di reni com­
perati in Uruguay per cinque­
mila dollari e venduti in Bra­
sile a cinquantamila. ;t 'w. 

Non ' mi conforta sapere 
che l'Italia, per ora, non è in­
clusa in questo giro di affan, 
anche se esso potrebbe go­
dere delle agevolazioni fisca-

; li previste dall'articolo 10 del 
- Dpr n. 633 del 1972. Quel che 
: mi turba più profondamente ' 
è constatare che la mercifica­
zione di tutto, dalle cose alla 
natura ai sentimenti, che ca­
ratterizza il tempo presente, 

. sta lentamente giungendo al 
nostro stesso corpo, alle sue • 
funzioni, alle sue parti che la 
scienza ha reso separabili e 
usabili. Comprendo che la 
stessa scienza rende possibi­
le, con i trapianti e con le tra­
sfusioni, la sopravvivenza di . 
tante persone che un tempo 
sarebbero state - incurabili 
Ma è proprio inevitabile, mi • 
domando, che per far ciò si 
debba ricorrere al mercato di 
noi stessi? - -.-

* 


